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PREMIAZIONE CATECHISTICA - 29 GIUGNO

V orre ni m o dare IIn giudizio sulle singo­
le Classi catec h istiche, ma lo far ete voi,
osser vando l'Elenco dei Premiati.

Se nz a dubb io , questo dell'istruz ion e ca­
techisti ca, è l'argomento sul quale tonda­
1/l.0 con maggior in sistenza , sia nelle istru­
z ioni domenicali , sia con i gruppi degli
iscritti all e Pie associazioni , con l'A zio­
ne cattolica spe cialmen te, Citi è fatto ob­
bligo di partecipare , attraverso un assidua
preparazione, ad una particolare Gara di
cultu ra religiosa , e sia soprattutto con i
genitori degli alunni .

Qnand'è che ' saT'!!11W suff iciente mente
istruiti?

Per sondare l'abisso della Ve rità, è ne­
cessario gettarsi nella Luce ad occhi chiu­
si. Qnesta luce è Dio.

La parola umana non è che un'indica­
zw ne .

Ma se è Scritt ura Santa o, divina Litur­
gia, allora è parola di "pio. -

Ecco il perchè dell'umile sforzo mio di
accostarci alla parola sostanziale, l'unica
autentica, prima che essa venga diluita
in mille parole.

Qnant,a stoltezza in chi afferma che la
religione v i intontisce, vi degrada perchè
possiate essere sfruttati!

Chi sono gli sfruttatori?

T oniamo alle Classi catechistiche .

Se mbra che dagli alunni si sia dimostra-. ,..

to qu est'anno maggior impegno nello stu­
dio . A nche le classi medie hanno auuto
un passo più sicu ro ,

Ne va data lode, prima di tutto , ai ge­
nitori.

Ma ho tanto da gloriarmi, anche dei ge­
nerosi ed esemplari Catechis ti.

Se le 450 pianticelle , quanti sono gli
alunni delle otto Classi , avessero tutte una
mano che le sorregge, un esem pio 'che le
ed ifica, quale splendore di grazia offrir,eb ­
be la Comunità!

Quale incanto la partecipazione coscien­
te all e celebraz ioni liturgiche!

Quale poesia il pomeriggio domenica­
le! Questo, questo diritto di Dio bisogna
rivendicare con ogn i forza. Il carattere
sacro di tutto il Suo Giorno.

Durissima battaglia, in oero ,

Giudicata oggi impossibile, e qua si as­
surda l

Mentre basterà W l sassolino , scagliato
con santa audacia sulla fr.onte dell'avvero
san o.

* * *
Ecco l'elen co dei Premiati .

A i meritevoli del l. Premio assoluto spe t­
ta il diritto della partecipazione gratuita
alla Gita dei fanciulli a Venezia il 9 Set ­
tem bre p .
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CLA E l ill A SCH ILE

Catechista : R ev.da S uor Maria Gerar­

da- Vi ce-catech ista : Fante Bruna.

A lunni : 19

l. Premio asso lu to : Da l Degan Giov anni

l. Pre mio : A ll egri Da vide . Coe li Fa­
br izi o . Eedrigo Gaetano - Sant i Cian­

carlo.

2. Pr emio: Fedrigo A gostino.

CLASSE l FEMMINILE

Catechis ta : Montanari Candida • Vi ce­
catechista: Bussola Dina.

A lunne 23

l. Premio: Pegoraro Lucia

2. Premio: Baratto Gabriella - Bianco­
ni Patrizia . Dal De gaa S ara . Romio
Marie ll a . Ne gri Claud ia . R odella Si·
m onetta - B ianch ini Fr anca . R omio

Lauretiz a.

CLA E Il MA SCHILE

C ITT ADELLA C RI5TlANA

A lun ne 25

l. Pr emio assol uto : Dal Degan Giu li ana.

l. Pr em io: A tulree tto Gabriella . Ba le­

st ro R osan nu - Casteg naro ill ariu A ss. ­

Fedrigo Luana - Grandis A nna Ma ria ·

R ullo Maria Ass. . Sacchetto Elena - Va­

l'alta A ntoniett a.

2 Pr em io: A lleg ri MuriaRosa - Cris to­

nello 11'1. T eresa - Fusoli Luisa - Fe rro
Lorenza . Fri go R enate,

3 . Premio: Ferrarese Annalisa - Rullo
A d riana - Veronese Rosanna . Zundome­

ne glii Maria Luisa.

CLA SSE III MASCf~ILE

Cat echista : S pagnolo Luigina.

A lunni 28

l. Pr emio assoluto: Pol idoro Giorgio.

l. Pr emio: Burati Francesco - Fed rigo

A nto nio . Santi Giorgio .

2 . Premio: Frigo Fabio e A llegri Gio rgio

3 . Premio: Ba ratto Giorgio. Dalla Gra­

na Loren zo . Cis orio Giovanni.

CLA SSE III FEMINILE

Cat echista: M adinelli N orma - V icecate ­

cliista : Pesa vento M urisa,

Alunne 33.

1. Premio assoluto : Cri/alcani Laureiuu,

l. Premio: Cr i/alcani Maria Carla - Mi·

clie lett i Maria A ss. - Perantoni Maria

A ss. Romio Fioren za.

Catec h ista : Burato R ita . V iceca tec hi­

sta: Cap pell ari A dua.

A lunni 37

l. Pr emio assoluto: Fattori Giordano e
Tonin Luigi.

1. Premio: Bravi Sandrinu e Pastorello

E lia.

2 . Premio: Burato Simeone - Burato

Nazzureno - Dani Roberto . Lovato Ren­

zoo

3 . Premio: Girelli Paolo.

C LA S E Il FEMMINILE

2. Premio: Baratto Lina
Gianna . Gastaldelli Maria

l1H O Santina.

Dal Degan
Rosa » Ro-

Catechista : Celli M iranda . Vicecatechi­

sta : Giuliari iUaria

CLA E I V MA SCHILE

Catec h ista : R ev .da SUOI' Fo sca - V ice-



C ITTADELLA C m8TIANA

catech ista : Rutto A d riana.

A lunni 28

I. Premio assoluto: Castegnaro Carlo.

I Premio: Castegnero Davide - Fedrigo

TValter - So l/o Ennio.
2. Premio : Dan ese Gian franco .

CL A SSE I V. FEM IIHNlLE.

Catec h is ta : lvI artin i Carla - V icecatechi­

sta : Bravi T eresa.

A lunne 34-

l. Premio assolu to : Cava lla ro lvlaria pia .
I. Pr emio: A lde gh eri Damiuna . Dall'A.

l'a Li dia - Danzi Cecilia - Gri iolconi An·
ton ietta - T on ùi Mariap ia - Vanzani B er.

tilla,

2 . Premio : A lbert ini Edvi ge . Baratto

La ura - B ravi Lilùuui - Negri Si lvmw .

Negri Luc iano .. V araltu Lu cia - Zanoni
Eliana.

CLA SSE V lllA SCHlLE .

Catec hista : Rev. D. Banato Mas simo .

A lunni 30

l . Pre m io : B enin Paolo e Cunico Ciu­
.I·ep pe.

2. Premio: V oral ta Bruno e Brentone­

·go E nnio.

3 . Premio: Benetti Giorgio e Dal De­

gan Luca.

CLASSE V FEM1lrJlNlLE

Cctech ista : S olfa Norma V icecatec hi-

sta : Dal Degan Giancarla.

A lunne 29

l. Premio assoluto: Grifalconi A ngelina.

3

l . Premio: Oal Degu n. Mariell a - Han­
cuti L uc ia . V ur alta A n gelina.

2. Prem io : A llegri Ivana - Baldini Da­

ni ela - Baratto Grazie lla · Bravi Luciano
Custe gnaro L iuia - Signorini Gio vanna
V eronese Teresa.

CLASSE I MEDIA M ISTA .

Catechista : R eu.d« Suor Maria Cerarda ,
A lunni 55

I. Premio assoluto : Vanzani Gemma.

l. P remio : Pesaveuto A Iessotulra ,

2 . Premio: Giuliari Maria - Castegnero

Luigi . Pastorello Giusep pe .

CLASSE II MEDIA MISTA.

Cat echista: Ins. A lb ertini A lbino.
A lunni 55

l. Premio assoluto : Cavall aro Giuseppi.
na.

I Premio: Braggio R en zo - Vurulta Do­
m enico - Fedrigo A ugusta .

2 . Premio: Dal Degan Luciano - Carbo­
gn in. Gianfranco. Turozzi Mario - Z ago
Annalisa.

CLA SS E III lv/ E D/A MIS T A

Cate chis ta : Casato Vitt orio
A lunni 39

I. Premio assoluto: Casteg naro Antonio

I . Premio: A lbe rtini Gabriella. Burati

Moriolucia . Marconi Carla.

2. Premio: Ihin i Paola· Vigato Clara
. Danzi Ru.ggero .

.'3 Pr emio: N/ olinari Pietro . Ruffo Se-
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SE VUOI RIFLETTE R E

:;: l ! .sile n.zi» è. una co n.quistu su p ra se

stessi e sul mondo.

* Il silenzio inte riore è i l punto d 'incon­
tro con Dio .

( da Il silenzio all 'ambra della parola. di
umval) .

* Un T esto sacro non dev'esser e mui gri­
da lo , perch è gridare significa nuincare
di rispetto.

:I: l n qu ello che si suoi chiamare mondo ,
si ha paura del sil enzio e della soli­
tud ine come di nemici mortali. Si ha
pau1'Cl di se stessi e allora ci si pr eci.
pita al di fuori . .

* La Pro vviden za è la politica di Dio ,
allo stesso modo che la politica è la
pr oooidensa degli uomini.

., iV01/ credo più come pri ma ai li bri dei

do tti ; credo sem pre plU ai saggi, eroe

a colo ro ch e lumno es pe rimentato nel
fondu dell'anima il mistero di D IO e
ce ne hanno lasciato intra ovedere la
stretta; a coloro che hanno avuto CJue·
sto gran sogno e ce lo hanno detto,
perchè si tro vavano in faccia all ' ind i·
cibi!e, che dardeggia dentro di noi
qu ello che GesÌl dardeggiava nel Cita re
dei dis cepoli di Em.m.aus allorchè par­

lava dell'iroeffabile.
La liturgia su. ppone l'arte di dosare
l'ombra e la luc e, esigendo un am bien­
l e raccolto , dove la {ùunmella della

lam pada ricorda la Ince di Cristo, che
cc brilla nelle ten ebre » (fo. 1,5). Cata·
couibe e basil ich e romane, busi liclie
ronuuiiche e gotiche offron o uno sfon­
do SCII ro alln lu ce uacillan te, che [issa
l'occhio sull'ulture senz a ur tar/o.

*

* C'è una cosa peggiore di quella di non
aver denari: non averne abbastanza.

* Si è tro vata l'arte di assistere i poveri ,
senza assistere Gesù Cristo. (Veuill ot )

* L'uomo è la prima conversazione di
Dio con l'uomo. ( Goethe)

* A i nostri giorni è difficile capire lo spio
rito d'inf~nzia, p erchè nel mondo arti­
ficiale odierno è falsata .persino la natu­
ra del bambino .

* I l S'ignare viene per la via del silenzio
dell'attesa e della docilità. Queste di­
sposizioni non si possono im.pro uuisa­
re ; prima di poter essere attenti a Dio
bisogna esserlo al proprio lavoro ; pri­
ma di essere docili alla grazia , bisogna
essere padroni delle proprie nuini e dei
propri pi edi.

* Le person e semplici hanno gli stessi
gusti ; le person e ricch e hanno soprat­
tutto gli stessi di sgusti.

( da Scritti di Sertillanges ) :

* Solo per ignoranza siamo lontani dalla
natura, e solo per cecità siamo lontani
da Dio.

Vis to: si stam pi
Can , A. Zuncanella R ev. Del .

Curia Vesc . di Ve rona 25 - 6 . 1959

Sc uola Tipografi ca Missioni PP . Stimatin i
Verona


